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Legend QDI BrillianX 9
La BrillianX 9 è una scheda basata

sul maturo, ma tutt'altro che obsoleto,
chipset 440BX di Intel che, a dispetto
dei quasi due anni di presenza sul mer-
cato, dimostra di avere ancora molte
frecce al suo arco, tra cui non ultima
l'ottima affidabilità dei driver per piat-
taforme Windows.

La scheda in questione risponde alle
specifiche ATX e PC-99, pur occupan-
do, con dimensioni di 305x193 mm, so-
Ia una parte dello spazio del case desti-
nato alle versioni full size.

Ouesta ODI può ospitare, sul suo
socket 370 qualunque processare Intel
in commercio di tipo PGA (Pin Grid Ar-
rayl. La velocità del Front Size Bus vie-
ne impostata automaticamente a 66 o
100 MHz a seconda del processare in-
stallato, che allo stato attuale può esse-
re un Celeron fino a 500 MHz o un Pen-
tium 111 fino a 700, mentre per abilitare
l'overclocking sarà necessario agire su
un unico jumper, che permette di spin-
gere il bus della scheda a 133 MHz, per
poi operare sui moltiplicatori, variabili
da x2 a x8 in passi di 0.5, per cercare di
ottenere il massimo dalla CPU, rischian-
do però di aumentale la già proverbiale
mancanza di affidabilità dei sistemi
Windows.

La BrillianX 9 appare costruita in mo-
do ordinato e curato, con un buon livel-
lo di integrazione, e garantisce l'espan-
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dibilità del sistema grazie a 5 slot PCI e
ai 2 ISA. di cui uno condiviso. I due ca-
nali IDE supportano fino aIl'UDMA-33,
mentre l'AGP è 2x, come obbliga la
scelta del chipset, e sui tre slot per
SDRAM possono essere montate an-
che schede ECC.

Il flash BIOS è il solito AWARD con
interfaccia testuale, un classico intra-
montabile e comunque abbastanza ag-
giornato nella gestione del risparmio
energetico.

In aggiunta, la ODI ha sviluppato un

utility, inclusa nel BIOS stesso, denomi-
nata RecoveryEasy, in grado di effet-
tuare un mirroring di partizioni dell'hard
disk, così da garantire un ottimo livello
di protezione da perdite di dati.

Ouesta scheda ODI è un ottimo stru-
mento di lavoro che, pur non rappre-
sentando certo lo stato dell'arte della
tecnologia in commercio, offre un livel-
lo di affidabilità insuperabile, rendendo-
ne ideale l'impiego dove le prestazioni
e la longevità sono subordinate alla sta-
bilità del sistema.


